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Avventura 
spaziale



C’era una volta un bambino di nome Stiwy, non 
amava la scuola ed era appassionato di 
argomenti riguardanti lo spazio e le stelle. 
Un giorno, mentre si trovava a scuola, 
all'improvviso si fece buio e iniziò a piovere a 
dirotto, un fulmine colpì la scuola, che prese 
fuoco: tutti quanti uscirono dall'edificio in preda 
al panico. 
Stiwy non si rese conto di nulla perché in quel 
momento si trovava in sala insegnanti a fare 
delle fotocopie, ma rapidamente venne 
circondato dalle fiamme e svenne. 

Quando si risvegliò, si guardò in giro, ma non era 
spaventato, si accorse di essere su un letto 
volante dentro una specie di stazione spaziale 
trasparente. Sentì dei rumori, sì girò e vide uno 
strano robot ovale con 3 gambe su cui c’era 
scritto C1-P8, sembrava gli stesse facendo la 
guardia, poi entrò un altro robot dorato di nome 
D3-BO che gli disse:-Un signore, il nostro 
comandante, ti chiama. 
Stiwy sì alzò dal letto e andò dal capo, portava 
degli stivali in pelle e indossava uno strano 
mantello, gli disse:- Tu sei il prescelto, vieni, ti 
devo far vedere una cosa. 
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L'u o m o p o r t ò S t i w y i n u n g i g a n t e s c o 
osservatorio e gli fece vedere una grande luna di 
metallo e gli disse che il suo nome era Morte 
Nera, al suo interno vivevano esseri tutti neri che 
volevano impossessarsi della stazione Martix, 
perché aveva il potere di andare sulla terra in 
qualsiasi momento e gli esseri della Morte Nera 
desideravano conquistare la Terra. 
Il signore gli disse che solo lui, Stiwy, aveva il 
potere per distruggere quei malvagi. 
Stiwy accettò, emozionato ed entusiasta all'idea 
di quest'avventura spaziale, allora il comandante 
lo condusse in un aeroporto da guerra e gli 
insegnò a guidare una navicella. 
Cinque mesi dopo Stiwy era pronto per guidare 
l’astronave.  

Il giorno del decollo Stiwy si sentiva 
un po’ nervoso, però andò tutto bene. 
Quando Stiwy si tranquillizzò, Morte 
Nera era già vicina. 
Stiwy sentì un tonfo, l’avevano preso. 
L’astronave si disintegrò e Stiwy cadde 
dentro la Morte Nera. 
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Stiwy vide un tizio nero con una maschera nera con un 
mantello e una spada laser, era circondato da 
minuscoli esseri neri cui diede l'ordine di andarsene, 
perché la sfida era solo fra lui, il capo supremo, e il 
ragazzino. 
Stiwy prese la sua spada laser, cercò di colpirlo ma il 
tizio fu più rapido e lo scaraventò a terra, poi si girò di 
spalle perché gli esserini lo stavano acclamando, Stiwy 
approfittò della distrazione del tizio, si rialzò e gli girò 
la testa di 360°, lo colpì con la spada laser e lo uccise.

Morte Nera scomparve e lui precipitò nella 
stazione spaziale (il comandante e i robot 
stavano  osservando la sfida a distanza 
ravvicinata), qui il comandante lo aspettava e 
gli diede una medaglia. 
All'improvviso Stiwy si ritrovò a casa, nel suo 
letto, si accorse che era stato solo un sogno, 
ma la medaglia ce l’aveva ancora. 
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